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Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo elettronico o meccanico senza il permesso scritto dell'autore.

Questa è un'opera di finzione. I nomi, i luoghi, i personaggi sono tutti opera di fantasia. Qualsiasi somiglianza con persone, vive o morte, eventi o attività è del tutto casuale.
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Iscriviti!

Ricevi contenuti esclusivi, partecipa a concorsi e omaggi e ricevi aggiornamenti su eventi e nuove uscite.

ISCRIVITI QUI. 
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NOTA PER I LETTORI:

Danneggiati è il secondo libro della trilogia Disarmati. Ce ne sarà un altro quindi la storia non si concluderà con questo libro. A differenza di Disarmati, questo libro finisce con un colpo di scena, ma è un bel colpo di scena e include un'anticipazione dell'ultimo libro intitolato Salvi. 

Siete avvisati.

Buona lettura!
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PROLOGO

Non ero orgoglioso di quello che avevo dovuto fare, ma l'avevo fatto per tenere la mia famiglia e Kyle al sicuro. Sapevo che avrebbe causato un problema con mio padre una volta che avesse scoperto che il suo figlio adottivo, quello che aveva cercato così duramente di tenere lontano da tutte le cattive influenze, aveva commesso l'impensabile.

Preferivo deludere la mia famiglia che vederli morti in qualche fosso a causa di uno fottuto "club" di motociclisti e spacciatori che non volevano lasciarci in pace. Le cose si erano fatte serie quando se l’erano presa con Jasmine e Kyle. A sentir loro, quello era solo l'inizio, perché nessuno li avrebbe fermati. Nemmeno i poliziotti avrebbero potuto, visto che non c'erano prove. Erano bravi, quindi sapevo che non c'erano prove.

Mio padre era ora sul caso e cercava di arrivare a quelli che avevano fatto del male a Jasmine e Kyle. Sfortunatamente l'idiota a cui avevo sparato per autodifesa aveva giurato che stava agendo da solo e questo era quanto. 

Così andai da Holly, che aveva i contatti giusti per Dio solo sa quale motivo. La ragazza ci era dentro fino al collo e nel momento in cui avesse voluto uscirne, si sarebbe pentita di essersi immischiata in qualcosa di cui non aveva idea della portata.

Per quanto mi riguardava era solo un problema suo.
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CAPITOLO 1
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Ero di cattivo umore. 

Tutto perché non vedevo Kaden da settimane. Settimane! Mi aveva detto che sarebbe tornato dopo il fine settimana e che era a Miami per "affari". Anche se ci eravamo divertiti e avevamo parlato. Beh, in realtà io avevo parlato. Gli avevo detto un po' di più su di me. Beh, più che altro sull'azienda, ma non era questo il punto. Avevo imparato alcune cose su di lui, ma c'era molto di più che volevo sapere. Molto di più.

Purtroppo era dovuto tornare a casa e la cosa non mi era piaciuta per niente. Avevo sviluppato dei sentimenti per lui. Esatto, dei sentimenti. Lui non lo sapeva, ma d'altra parte ero stata un po' appiccicosa mentre era qui. Era solo perché non ne avevamo mai abbastanza l'uno dell'altro. Quindi sapevo che il desiderio di voler stare molto insieme era reciproco. Fino al giorno in cui era dovuto partire...

"Kaden, voglio chiederti una cosa ma non voglio che tu pensi che io sia strana o altro. Non sono sicura di dove stia andando questa storia, ma..." 

Mi interruppe: "Oh, principessa, non devi preoccuparti di come andrà a finire perché dovresti sapere che io sarò qui intorno e non intendo in modo temporaneo." Era ancora avvolto in un asciugamano e stava prendendo i suoi vestiti per potersi cambiare prima di uscire.

Mi aveva baciato così appassionatamente che mi era sembrato che stessimo fermando il tempo e non potessimo lasciarlo andare.

Ma il tempo era scaduto e per quanto volessi che rimanesse non era possibile. Ci eravamo scritti e chiamati, ma io ero l'amministratore delegato di una grande azienda che aveva bisogno di me tutto il tempo e lui era stato così occupato ad eseguire ogni tipo di lavoro per Damian che non avevamo avuto il tempo di vederci di persona.

Tutto era stato così frenetico che avevo dimenticato che avrei dovuto andare in Messico quel fine settimana. 

L'azienda era in trattative con il Messico per poter iniziare a vendere al sud. Non ero responsabile di quell’area, ma dovevo essere presente a quelle stupide e noiose riunioni, anche se sapevo che il contratto sarebbe stato firmato comunque, perché l'azienda era cresciuta così tanto che si stava espandendo in tutto il pianeta. Era eccitante, naturalmente, ma non ero entusiasta dei viaggi che dovevo fare per far accadere le cose. Non quando c'era una persona speciale per la quale avrei attraversato gli Stati Uniti per vederla.

Invece di Kaden era Damian quello che si era presentato a Miami senza preavviso, ed era piombato nel mio ufficio per darmi la notizia del Messico. infatti era coinvolto ed era lui che aveva organizzato tutto. Fottuto Damian.

"Perché diavolo devo andare io? Sai che avevo intenzione di andare a trovare Kaden che non vedo da una vita!" Non avevo urlato, ma ero davvero frustrata, come vi potete senz’altro.

Damian stava bene nel suo vestito, scuro come al solito, senza un capello fuori posto e con i capelli pettinati all'indietro. Aveva lasciato crescere un po' di peli sul viso, una barba rada e si vedeva persino un'ombra di baffi. Era interessante perché in realtà sembrava più giovane della sua età. Ma le rughe che avevo visto prima, ora non erano così evidenti e mi chiesi se avesse fatto qualcosa di diverso.

Oh! Certo.

Forse si era fatto Jasmine.

Almeno qualcuno si faceva qualcun altro.

"Perché sorridi in quel modo?" Mi guardò dall'altra parte della scrivania.

Avevo cercato di nascondere il mio sorriso, ma avevo fallito miseramente. 

Scrollai le spalle con nonchalance, "Nessun motivo", ma era chiaro che non  mi credeva, così avevo cambiato argomento: "Comunque, parliamo dei nostri piani per quando sarò lì."

L'ora successiva era passata abbastanza velocemente mentre parlavamo del programma e di cosa potevo aspettarmi ad ogni incontro. Più o meno era la norma e non mi dispiaceva, perché onestamente non dovevo fare molto in queste cosiddette riunioni in cui la gente esaminava i contratti e bla, bla, bla. Quindi sì, andava bene.

Damian si alzò per andarsene, "So che vuoi vedere Kaden, si sta tenendo occupato con il lavoro, ma ti posso dire che anche lui aveva voglia di vederti", Quando pensai che stesse per andarsene si girò aprendo la porta del mio ufficio, "Ma dovresti sapere che per lui non era il momento giusto di essere coinvolto in una relazione. Non lo dico per fare lo stronzo come mi chiameresti tu, ma ti avverto nel caso le cose non vadano come vuoi tu."

Ero senza parole. Cosa aveva appena detto?

Lentamente mi sedetti, riflettendo sull'avvertimento di Damian e su come avrei dovuto prenderlo. Aveva detto che non stava cercando di fare lo stronzo e che in realtà avevamo fatto un po’ amicizia nel periodo in cui avevamo lavorato insieme. Ma io ero testarda e lui aveva anche detto che anche Kaden voleva vedermi, ma perché avrebbe cercato di tenersi occupato invece di fare uno sforzo per vedermi come aveva detto?

Forse Damian aveva ragione?

Scossi la testa. Damian non era Kaden e se Kaden non voleva più vedermi, non si sarebbe nemmeno disturbato a chiamarmi o a mandarmi un messaggio. Almeno questo era quello che credevo, perché era quello che avrei fatto io.

I documenti erano sparsi sulla mia scrivania e avevo dovuto prendermi un momento per calmare i nervi. C'era molto lavoro da fare e non potevo lasciare che mi prendesse l’ansia. Il mio terapeuta mi aveva detto di non lavorare troppo e di fare del mio meglio per non stressarmi su cose che non potevo controllare.

Ultimamente, mi sentivo meglio. Avevo visto la mia terapeuta ogni settimana da quando ero tornata a Miami fino alla settimana scorsa, quando mi aveva detto che, a meno che non avessi avuto davvero bisogno di parlarle, avremmo potuto vederci ogni due settimane. Questo era un buon segno. Significava che finalmente la mia vita stava procedendo bene. Avevo meno incubi e potevo persino gestire la presenza di bambini piccoli senza andare in iperventilazione.

Tutto stava andando bene per quanto riguardava la mia salute mentale. Anche il lavoro andava bene, ma in terapia avevo imparato che il lavoro che avevo non era quello che volevo fare per il resto della mia vita. Nemmeno per i prossimi cinque anni.

Così stavo cercando qualcos'altro, qualcosa che sicuramente, là fuori, chiamava il mio nome. Dovevo solo capire che cosa.

.....

KYLE

"Kyle! Damian aveva detto che sarei venuta con te questo fine settimana nella serie di incontri che aveva programmato in Messico". Phoebe era entrata nel mio ufficio con un aspetto terribile.

La mia assistente aveva un brutto raffreddore, ma si era rifiutata di andare a casa e così era stata lì tutto il giorno con il naso chiuso e gli occhi che lacrimavano. La sua voce era graffiante e sembrava una specie di vecchia strega. Accidenti.

"Phoebe, non può costringerti ad andare. Hai bisogno di riposare, perché non vai a casa e...”

Stava già scuotendo la testa.

Phoebe era una delle ragazze più basse che lavoravano nell'ufficio. Era probabilmente un metro e mezzo e aveva lunghi capelli biondi che le piaceva tenere in uno chignon. Anche oggi li portava raccolti, ma erano disordinati, mentre di solito sarebbe sembrata un'adolescente carina, pur avendo un anno più di me.

"No. Vengo con te. Durante la mia pausa pranzo sono andata velocemente dal dottore e mi ha dato qualcosa che mi aiuterà, quindi dovrei essere come nuova per quando partiremo " Mi sorrise vivacemente.

Beh, non potevo replicare.

"Sono così felice che tu venga allora. Non mi sentirò così sola in un posto sconosciuto. A proposito, Damian ti ha detto dove andremo esattamente? Non era stato preciso quando ne avevamo parlato".

"Ha detto che mi farà mandare i dettagli via e-mail da qualcuno. Credo di averlo sentito dire che se ne sarebbe occupato Kaden".

Alla menzione del nome di Kaden i miei occhi si spalancarono. "L'ha detto adesso?"

Lei annuì lentamente: "Non te l'ha detto?"

"No, non ne ha parlato. Sai cosa ha detto però? Mi ha praticamente detto che Kaden non può avere relazioni in questo momento. Qualunque cosa significhi". Sospirai, appoggiandomi alla sedia.

Phoebe stava sistemando le mie scartoffie sparse, ma si fermò quando sentì quello che avevo detto.

"Oh no, così non va"

"Sì, non ero sicuro di cosa fare. Tutto quello che so era che quando eravamo insieme era come se nient'altro avesse importanza e sembrava perfetto. Dio, Phoebe, sembra che io sia completamente cotta."

Phoebe ridacchiò: "Sì, sei decisamente innamorata."

Beh, ero fregata.

CAPITOLO 2 

Damian mi aveva mentito. L'avevo scoperto sull'aereo che si preparava ad atterrare a Brownsville, TX. 

Avevo provato a chiamarlo ma non ero riuscita a contattarlo.

"Ma che diavolo?", pensavo mentre stavamo atterrando.

"Non capisco", Phoebe mormorò accanto a me, sorpresa quanto me: "Siamo sull'aereo giusto, ma i documenti che mi aveva mandato non dicono..." Phoebe armeggiò con la borsa mentre tirava fuori il telefono e lo guardava con occhi spalancati.

Ero a malapena appoggiata al bordo della sedia perché tutto sembrava davvero strano. Perché Damian ci avrebbe mandato a Brownsville, TX?

"Oh", disse mentre mi porgeva lentamente il telefono.
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